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Ss. Rosario, Venafro
si arrende ai tagli
Scarsa l’adesione all’incontro indetto dal comitato pro ospedale
Assente anche il sindaco, gli attivisti hanno rinunciato al presidio

VENAFRO. Il comitato pro Ss. Rosario na-
to a difesa del locale nosocomio aveva orga-
nizzato per ieri mattina un sit-in, invitando
tutti i venafrani a partecipare, per poi occu-
pare la struttura. L’affluenza, però, è stata
molto bassa. Circa un centinaio le persone
accorse a fronte delle migliaia attese. La cir-
costanza ha fortemente deluso le aspettative
e ha fatto desistere gli organizzatori dall’in-
tento di istituire il presidio permanente.servizio a pagina 9
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AGNONE. Non si spengono
gli echi sulla visita del Presi-
dente Iorio l'altra mattina ad
Agnone. 
Il governatore ha accettato l'in-
vito del sindaco De Vita che ha
subito convocato i suoi colle-
ghi altomolisani per parlare
del problema sanità. La riunio-
ne che si doveva tenere a porte
chiuse è stata poi allargata ai
consiglieri di tutte le ammini-
strazioni dei dodici centri del
comprensorio di Agnone ed
anche alla stampa. Mancavano
solo tre sindaci. In compenso
la discussione è stata animata.
Toni alti non tanto per la pro-
blematica da affrontare ma so-

prattutto per superare i decibel
dei tanti contestatori di movi-
menti civici e degli esponenti
del centrosinistra che con me-
gafoni ed urla hanno contesta-
to Governatore, politici e sin-
daci per tutta la durata dell'in-
contro con un sit-in sotto le fi-
nestre del Comune. Assenti in
palazzo Verdi i rappresentanti
altomolisani della Provincia.
Dopo l'analisi tecnica i sindaci
presenti hanno chiesto a gran
voce un'attenzione particolare
per l'intero territorio L'ha fatto
in particolare Antonio Cinocca
primo cittadino di Carovilli. A
lui hanno fato eco anche i col-
leghi di Capracotta e Vastogi-

rardi quest'ultimo sottolinean-
do quanto sia fondamentale
per il futuro dell'Alto Molise la
necessità di fare sistema e pro-
porre progetti di sviluppo che
abbraccino più comuni. Pre-
senti anche esponenti delle mi-
noranze ma di ideologie politi-
che molto vicine a quelle di Io-
rio. Ma anche i semplici am-
ministratori. "Vogliamo che ci
si dedichi e si sostengano i ser-
vizi. Che li si riorganizzi. Che
si dia riscontro, immediato, al-
la proposta del prof. Javicoli di
mantenere e potenziare la Chi-
rurgia, l'Anestesia e la Radio-
logia ma soprattutto ampliare
il Punto di Primo Soccorso in-
dispensabile al Caraccio" ha
detto Amedeo Chiantese con-
sigliere di maggioranza del te-
am di De Vita. "E' ovvio che si
debba dare priorità assoluta al
riordino della sanità e cercare
di salvaguardare il più possibi-
le il diritto alla salute delle po-
polazioni dell'Alto Molise -ha
affermato Danilo Di Nucci
presente alla riunione e della
componente di centrodestra
"Rinnovare" al Comune di
Agnone- però non possiamo
non considerare che i problemi
che sta vivendo in questi ulti-

mi periodi l'ospedale San
Francesco Caracciolo sono il
frutto di una crisi demografica
che da decenni investe in ma-
niera drammatica tutto il terri-
torio. Nonostante questa sia
una zona disagiata ed esista
una legge sulla montagna (mai
applicata, purtroppo) che do-
vrebbe tutelare chi vive sulle
nostre montagne -ha aggiunto
il Consigliere- la diminuzione
della popolazione, unita ai pa-
rametri moderni in materia di
sanità, non giustifica più il
mantenimento del nostro pre-
sidio ospedaliero così come
esso è stato concepito per tanti
anni. Bisogna tuttavia conside-
rare che se l'Alto Molise, che
attualmente conta circa tredici-
mila residenti, avesse gli stessi
standard demografici degli an-
ni '50 (circa trentamila resi-
denti), oggi non saremmo co-
stretti ad affrontare il problema
del Caracciolo perchè tale
struttura servirebbe ad un'uten-
za quasi tre volte maggiore.
Nel lungo periodo, quindi, il
futuro del territorio e il supera-
mento del problema sanitario
passano necessariamente attra-
verso una seria programma-
zione, su base quinquennale o

addirittura decennale, in grado
di contrastare in maniera deci-
sa l'emorragia demografica.
Vorrei -ha concluso Di Nucci-
che la classe politica regionale
si renda conto dell'importanza
di puntare su modelli di svi-
luppo a lungo termine che sia-
no inerenti con le potenzialità
del territorio e agisca forte-
mente in tale direzione". Tante

le proposte e le richieste. Ma si
spera che quanto detto dal Pre-
sidente Iorio sia davvero veri-
tà. " Ad Agnone ci sono parti-
colarità - ha affermato il presi-
dente -. Il Caracciolo ha degli
elementi in più e va trattato di-
versamente. E Michele Iorio -
ha concluso il Governatore-
non chiuderà mai l'ospedale di
Agnone".

Dopo l’incontro con il presidente, gli amministratori chiedono piani di sviluppo per tutto l’altissimo Molise

Sanità, i sindaci a Iorio:
“Si riorganizzi il servizio”
La proposta: “Necessario potenziare Chirurgia e Radiologia”

Il Guerriero Sannita
protesta ad Agnone
AGNONE. Dopo Campobasso e Isernia, ora tocca ad Agno-
ne. Il movimento regionale del Guerriero Sannita, sta predi-
sponendo, un volantinaggio per il 14 novembre prossimo e un
sit in presso il comune di Agnone per il 17. L’iniziativa avrà
come slogan:“ Le campane ad Agnone cessano di suonare”.
L’idea è quella di richiamare l’attenzione sui problemi che in-
teressano tutta la zona, a cominciare dallo spopolamento e dal-
la questione della sanità. 
“La drammatica razionalizzazione dell’ospedale Caracciolo
contribuirà ulteriormente al fenomeno dello spopolamento,
per mancanza di sviluppo territoriale e perdita di posti di lavo-
ro. Noi chiederemo a gran voce al sindaco De Vita se gli  im-
pegni che lui aveva preso e difendeva siano stati rispettati tut-
ti. In caso contrario  - prosegue il Guerriero Sannita - chiedia-
mo se non sia il caso di dimettersi dalla carica di sindaco”.Da sinistra, Davide Apollonio, Amedeo Chiantese, 

Giovanni Paolo Presutti e Nicola Javicoli

Il governatore Iorio nella riunione con gli amministratori
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Venafro

Solamente in 100 rispondono all’appello del comitato. Assenti il sindaco e la maggioranza

Ospedale, bandiera bianca
Ieri mattina i giornalisti hanno potuto documentare la smobilitazione in atto al “Ss. Rosario”

ANGELO BUCCI

VENAFRO. “Sull’ospedale
sventola bandiera bianca”;
con questa battuta, parafra-
sando una vecchia canzone
di Battiato, ieri mattina un
cittadino ha ben “inquadra-
to” la questione. Non inter-
vendo alla manifestazione
indetta dal comitato, infatti, i
venafrani si sono “arresi” ai
tagli ed hanno tacitamente
accettato il “trapasso” del lo-
ro ospedale, declassato a po-
liambulatorio con punto di
primo soccorso. Ieri mattina,
davanti ai cancelli dell’ex
nosocomio si sono ritrovati
in cento o poco più. Non si è
visto il sindaco Nicandro Co-
tugno né altri esponenti della
maggioranza. Nemmeno si
sono visti gli studenti, che
tanto “colore” avevano pro-
dotto in precedenti occasioni
(forse perché la domenica
non è possibile “marinare” la
scuola?). C’erano soprattutto
persone anziane, oltre agli

esponenti del comitato stesso
e qualche “addetto ai lavori”.
Presenti, invece, i consiglieri
comunali di minoranza. In
modo massiccio è intervenu-

ta la stampa regionale, che ha
potuto effettuare una “incur-
sione” tra i reparti, o quel che
ne resta, “immortalando”
stanzoni vuoti, letti abbando-
nati e generale degrado. Tutti
hanno potuto constatare i se-

gni evidenti delle “sforbicia-
te” imposte dall’alto. Il Co-
mitato civico nato in difesa
dell’ospedale aveva organiz-
zato il sit-in, nell’intento di

dare luogo a forme di prote-
sta eclatanti, arrivando anche
all’occupazione del nosoco-
mio. Ma la fredda risposta
della cittadinanza ha indotto
Giovanni Vaccone ed i suoi
fedelissimi a più miti consi-

gli. Lo stesso presidente del
comitato, visibilmente delu-
so dalla mancata risposta
della gente, ha desistito an-
che dall'intento di formare un
presidio permanente all'in-
gresso della struttura. Gli ef-
fetti del piano di “riordino”
sono così riassumibili: Chi-
rurgia generale passa da 20
posti letto ordinari a 2 posti
letto ordinari più 2 posti letto
di day surgery; Medicina ge-
nerale passa da 35 posti letto
ordinari a 2 posti letto ordi-
nari, e da 4 posti letto di day
hospital a 2 posti letto di day
hospital; Terapia intensiva
resta con 2 posti letto tecnici
di terapia intensiva post ope-
ratoria; Ortopedia passa da
24 posti letto ordinari a 16
posti letto ordinari più 2 po-
sti letto di day surgery;
Astanteria resta con 2 posti
letti; Riabilitazione con 28
posti letto ordinari più 2 po-
sti letto day hospital. Il pron-
to soccorso diventa punto di
primo soccorso.

Un centinaio appena i venafrani che hanno risposto all’appello del comitato “Santissimo Rosario”

Letti vuoti nei reparti
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 AGNONE - La rabbia è tanta e lo si percepisce da 
subito.  

 
Sono da poco trascorse le ore 10, quando dinanzi le Poste centrali distanti pochi passi dal 
Comune, spunta la potente Audi A8 su cui viaggia il presidente della Regione Michele 
Iorio, atteso dai sindaci della Comunità Montana Alto Molise. Ancora qualche centinaia di 
metri e l’auto viene letteralmente assalita dalla signora Anna, una donna del posto sulla 
sessantina, che senza pensarci su due volte decide di colpire con pugni il parabrezza 
dell’auto. “Hai ucciso un territorio, vergognati” urla a Iorio. Scena che sintetizza lo stato 
d’animo degli agnonesi. Una trentina in tutto quelli che hanno deciso di accogliere il 
Governatore. “Dimettiti pinocchio”, fanno in tempo ad urlargli con un megafono prima che 
scompaia all’interno della casa comune. Ma lui non si scompone e da ex democristiano si 
lascia scivolare tutto addosso. Così una volta raggiunta la sala del sindaco stringe mani e 
dispensa sorrisi. Ma fuori la rabbia dei contestatori, per lo più donne con bimbi al seguito, 
non si placa. C’è Nunzia Zarlenga del comitato ‘Il Cittadino c’è..’, Michele Carosella e 
Maurizio Cacciavillani del gruppo di opposizione ‘Nuovo Sogno Agnonese’, ci sono 
anziani e qualche giovane. De Vita inizia a parlare ma fatica a farsi capire visto che le sue 
parole sono sovrastate dalle urla della gente. “Dimissioni e sindaci senza palle”, si sente 
arrivare da fuori. “Le contestazioni sono legittime e le rispettiamo - ammetterà Iorio – ma 
bisogna capire che la sanità è cambiata e occorre andare avanti”. La gente non vuol sentir 
ragioni e inconsapevole di quanto sta accadendo all’interno del Comune fa partire un 
coro, che arriva chiaro al destinatario. “Fuori Iorio dalla Regione”. Nel frattempo arrivano 
due pattuglie dei carabinieri e un’auto civetta. “La gente è incazzata – si lascia scappare 
Marinelli – perché non ammette le ingiustizie”. Il riferimento va a quanto accaduto a 
Venafro con il congelamento di alcuni provvedimento. Iorio spiega: “E’ solo questione di 
tempo e di organizzazione, ma quanto deciso sarà portato a compimento”. “Buffoni, 
buffoni” i cori scanditi da fuori e che inevitabilmente creano imbarazzo. Intanto i sindaci di 
Belmonte del Sannio, Errico Borrelli e di Pescopennataro, Pompilio Sciulli, entrambi 
estrazione Pdl, elogiano il lavoro del commissario alla sanità. “Comportamento 
vergognoso” il commento a caldo del collega di Capracotta, Antonio Monaco dell’Idv. “Ci 
scippano l’ospedale da sotto il naso e le uniche parole che questi signori riescono a 
proferire sono di elogio?” dirà poi sfogandosi. Eccoli quelli che dovevano dimettersi, tutti 
intorno ad un tavolo a celebrare la morte del Caracciolo...  

Maurizio D'Ottavio 

Da www.altomolise.net 

Per leggere l'articolo nel suo contesto originario clicca qui sotto: 

Michele Iorio contestato ad Agnone 

Mi piace 

 

Quotidiano Molise Termoli CB Hotel Agnone Elezioni 

Pagina 1 di 2RASSEGNA STAMPA - Michele Iorio contestato ad Agnone

http://www.altromolise.it/notizia.php?argomento=isernia&articolo=45272



  

 
  Scriveteci | Feed RSS | Pubblicità | Eikon comunicazione | Altra Comunicazione   

Pagina 2 di 2RASSEGNA STAMPA - Michele Iorio contestato ad Agnone

08/11/2010http://www.altromolise.it/notizia.php?argomento=isernia&articolo=45272








